
perchè molte di esse non si trovavano in  condizione da 
poter prendere il mare.

Così oggi l’Italia, avendo ottemperato lealm ente e 
scrupolosamente a  tutti i patti dell’alleanza navale, a t
tende la sistemazione della costa orientale adriatica 
secondo giustizia e  secondo le esigenze della propria 
sicurezza avvenire, fiduciosa che i suoi tremendi sacri
ficii non andranno perduti, che i frutti della sua grande 
vittoria non andranno frustrati, che il m inim um  delle 
sue legittime necessità m arinare verrà salvaguardato e 
che i suoi connazionali irredenti non verranno condan
nati ad una seconda oppressione su quel m are che tanto 
sangue italiano ha riscattato a libertà.

A vendo il signor T rum bic, rappresentante dei croato-sloveni 
fra i delegati della Serbia alla C onferenza della pace, rim esso se- 
gretam ente al P residente degli Stati Uniti d ’A m erica un m em oriale 
che tendeva, fra l'a ltro , a svalutare l'opera  della M arina italiana 
attribuendone i maggiori successi ad inform azioni che ribelli iugo
slavi avrebbero duran te la guerra fornito ai nostri Com andi navali, 
il Capo di Stato Maggiore della M arina italiana ha sventato l’insidia 
e denunziate le m enzogne col seguente com unicato ufficiale, d ira
m ato 1*8 marzo 1919 alla s tam pa:

c II m em oriale del dottor T rum bic, recentem ente riportato dalla 
stam pa, riguardo le relazioni degli jugoslavi con la M arina italiana, 
è  totalm ente falso. A lcuni episodi verificatisi duran te la guerra, i 
quali non avevano alcuna relazione con quanto  avvenne in seguito, 
sono stati ad  arte falsati, ed in m ala fede adatta ti, per dare carattere 
d i verosim iglianza alle afferm azioni contenute nel m em oriale stesso.

jE* falso che la rivolta scoppiata nel febbraio del 1918 a bordo 
delle navi austriache nella rada di Cattaro, avesse carattere politico 
e fosse opera di Jugoslavi. Certo, fra gli insorti, gli Slavi, special- 
m ente Croati, furono num erosi, m a le ragioni della  rivolta si debbono 
ricercare nella scarsezza e nella qualità del vitto e nei cattivi tratta
m enti degli ufficiali.

Nè la rivolta fu così grave com e si p retende , nè essa indebolì 
per lungo tem po l ’efficienza della M arina austriaca ; tanto  è vero
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